Lo sciopero delle bandiere dei sindacati del commercio
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PER il corteo torinese del Primo maggio Fiascat-Cisl e Uiltucs-Uil lanciano lo sciopero delle bandiere. I due sindacati della categoria commercio lasceranno a casa vessilli e striscioni. E lo faranno, spiegano in una nota i segretari provinciali Bruno Cordiano (Fisascat) e Giannantonio Pezzetta (Uiltucs), per due motivi. Il primo: «Per solidarietà con i lavoratori del commercio a cui è stato impedito di onorare la festa a causa dell' apertura dei negozi». Il secondo: «Per non mischiare le insegne sindacali di categoria con quelle di coloro che hanno voluto espellere i lavoratori del commercio dall' onorare la festività del lavoro: amministrazioni cittadine, Ascom-Confcommercio e Confesercenti». Le due sigle sindacali contestano la decisione del Comune di Torino di concedere ai negozianti del centro storico la facoltà di tenere aperti bar, ristoranti e boutique durante la giornata di domani, così invitano gli addetti del settorea partecipare al corteo ma senza indossare i simboli della categoria. E per l' anno prossimo auspicano che «il Primo maggio torni ad essere anche la festa dei lavoratori del commercio». - (ste.p.) 
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